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Giornalino scolastico 2°D 

 

VERRI-FICHIAMO 
                   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL PERCHÉ 
 

Buongiorno! 

Siamo i ragazzi della 2D e con grande 

emozione vi invitiamo a leggere la prima 

edizione del nostro giornalino, il 

“Verrifichiamo”. 

Questa idea nasce dall’importante progetto 

del C.C.R.R. e dal nostro obbiettivo di 

sensibilizzare il lettore su una serie di 

argomenti riguardanti la pace. 

Abbiamo scelto di creare un giornalino perché 

crediamo che la divulgazione di informazioni, 

notizie e storie tramite semplici fogli di carta 

sia ormai una arte perduta e abbiamo quindi 

deciso di provare a ridare nuova linfa a questa 

forma di comunicazione. 

All’interno della classe ci siamo suddivisi in 

redazioni ed abbiamo scelto di approfondire 

diversi temi legati alla pace. 

Ci spieghiamo meglio: 

La redazione di attualità e politica tratta le 

notizie politiche e si focalizza anche su fatti 

attuali come ad es. gli effetti sociali del Covid 

e l’importanza della pace interiore. Ma non è 

tutto! Questa redazione ha anche l’obbiettivo 

di far conoscere al lettore le storie e le 

esperienze delle grandi personalità che hanno 

dedicato la loro vita alla realizzazione della 

pace nel mondo, come ad esempio Greta 

Thunberg. 

Invece la redazione voce dei bambini 

vorrebbe rendere partecipe i lettori su come i 

ragazzi, e i bambini più piccoli, vedano, vivano 

e percepiscano la pace. Per fare questo i nostri 

giornalisti stanno preparando una serie di 

interviste da proporre agli alunni della scuola 

primaria; così scopriremo cosa pensano i 

bambini della pace! 

La redazione sport parlerà di molte azioni e 

gesti di pace, di cui non tutti sono a 

conoscenza, compiuti da atleti che sono stati, 

e sono, un importante modello per tutti i tifosi 

in vari campi sportivi come il calcio, il basket o 

la pallavolo. 

Infine la redazione tendenze si focalizzerà 

sugli aspetti della pace che si riflettono nella 

moda e su ciò che fa tendenza e che spopola 

sui social. Troverete quindi molti consigli di 

moda green, per vestirsi rispettando la natura 

e verrà dedicato spazio anche per far 

conoscere tutti quegli artisti che diffondono e 

sostengono, tramite le loro opere, uno stile di 

vita sostenibile e all’insegna del rispetto ed 

inclusività. 

Nella speranza che il nostro giornalino 

diffonda la cultura del sorriso perché, in fondo, 

che cos’è la pace se non un sorriso sul volto di 

tutti? 
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ATTUALITA’ e POLITICA  
 

SIAMO UN GRUPPO DI ALUNNI DELLA 2D   

APPASSIONATI DI STORIA E DI TUTTO CIO’ 

CHE ACCADE AI GIORNI NOSTRI. 

 

In questo numero ci occuperemo di: 

-COVID-19 

-CAMBIAMENTO CLIMATICO 

-ATTIVISTE CHE LOTTANO! 

-COP-26 

 

 
CARTA D’IDENTITA’ 

NOME: SARS COV-2 

              O COVID 19 

PROVENIENZA: MOLTE IPOTESI  

DATA DI NASCITA: FINE 2019 

COME SI DIFFONDE? 

Si diffonde per via aerea, per questo 

dobbiamo rispettare le norme di sicurezza: 

-Mettersi la mascherina in modo corretto 

(naso, bocca)  

-Igienizzarsi le mani 

-Mantenere le distanze (1/2 m) 

-non toccare occhi, naso, bocca prima di 

lavarsi le mani 

-Evitare il più possibile assembramenti. 

CHE COS’E’? 

È un virus letale che si è diffuso in tutto il 

mondo, nel Marzo nel 2020; infatti il 18 Marzo 

si ricordano le vittime del COVID. 

PERCHE’ SAREBBE MEGLIO VACCINARSI? 

Per proteggere la nostra salute e per non 

ammalarci gravemente. 

Purtroppo non tutti la pensano allo stesso 

modo, per questo esistono i NO-VAX cioè 

persone che non vogliono vaccinarsi. 

È stato, ed è tutt’ora, un lungo periodo in cui 

tutti noi ci siamo sentiti spaventati ed indifesi. 

Molte persone hanno dovuto affrontare 

grandi battaglie, non solo chi ha lavorato in 

prima linea ma tutti noi ci siamo ritrovati faccia 

a faccia con la solitudine.  

Ma è stata proprio questa solitudine la spinta 

per la rinascita sociale: abbiamo finalmente 

avuto il tempo di ricontattare un caro amico 

lontano, per conoscere meglio un nostro 

vicino di casa, per trascorrere più tempo con la 

nostra famiglia ma anche per cercare di 

dedicare del tempo a noi stessi e trovare un 

po’ di pace dentro di noi che contrastasse il 

caos esterno. 

La speranza è che tutto questo resista e non 

venga nuovamente inghiottito nella frenesia 

della vita quotidiana.  

 
                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                              Autore: M. Manara 

 

Il cambiamento climatico modifica l’equilibrio 

della temperatura terrestre ed ha forti 

ripercussioni sull’uomo e sull’ambiente.  

Il bilancio energetico e quindi la temperatura 

terrestre vengono modificati a causa della 

maggior concentrazione di gas serra, che si 

ripercuotono pesantemente sull’uomo e   

sull’ambiente. 
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Tra le conseguenze dirette del cambiamento 

climatico causato dall’uomo ci sono: 

-aumento delle temperature massime 

-aumento delle temperature minime 

-aumento del livello del mare 

-aumento delle temperature dei mari 

-aumento delle precipitazioni intense 

-diminuzione e ritiro dei ghiacciai 

-scioglimento del permafrost 

Tra le conseguenze indirette del cambiamento 

climatico che interessano in primis noi uomini 

ma anche l’ambiente ci sono: 

-aumento delle carestie alimentari e idriche, 

soprattutto nei Paesi in via di sviluppo 

-rischi per la salute dovuti alle crescenti 

temperature dell’aria e alle ondate di caldo 

-conseguenze economiche della rimozione dei 

danni climatici conseguenti 

-maggiore diffusione di parassiti e agenti 

patogeni 

-perdita della biodiversità dovuta a una 

minore adattabilità e velocità di adattamento 

di flora e fauna 

-acidificazione degli oceani dovuta alle 

maggiori concentrazioni di HCO3 nell’acqua 

come conseguenza delle aumentate 

concentrazioni di CO₂ 

-necessità di adeguamento in tutti i settori 

 

Un piccolo approfondimento sullo 

scioglimento dei ghiacciai  

Che cos’è? 

Esso consiste nel fatto che i ghiacciai, 

ritirandosi, entrano in contatto con le masse 

d'acqua sottostanti, più calde. Il ghiaccio 

quindi viene sciolto dal basso determinando 

un maggiore assottigliamento, che favorisce 

un ulteriore ritiro. 

Da cosa è causato? 

Lo scioglimento dei ghiacciai è causato dai 

cambiamenti climatici ma a sua volta può 

alterare le maree e le strutture cicloniche e 

anticicloniche contribuisce a sua volta allo 

stravolgimento del clima. 

Che cosa causa? 

- Aumento del livello del mare  

- Perdita della riserva di acqua dolce 

- Cambiamenti climatici 

- Cambiamenti degli habitat marini 

- Aumento di rischio di nuove pandemie 

Come limitarlo? 

- Ridurre i gas serra con azioni condivise 

per aiutare a limitare 1,5°C e l’aumento della 

temperatura globale 

- Ottimizzare i consumi energetici 

- Evitare sprechi energetici  

- Scegliere fonti rinnovabili 

- Optare per la mobilità sostenibile 

- Puntare su un’alimentazione 

consapevole 

Autore: dal web 

 

 

Stoccolma, 3 Gennaio 2003. 

È un attivista svedese per lo sviluppo 

sostenibile e contro il cambiamento climatico. 

È   nota per le sue manifestazioni regolari 

tenute davanti al Riksdag a Stoccolma in 

Svezia, con lo Slogan Skolstrejk   for Klimatet 

(“sciopero scolastico per il clima”) 
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Il 20 Agosto 2018, Greta ha deciso di non 

andare a scuola fino alle elezioni legislative del 

9 Settembre 2018.  

La decisione è nata a fronte delle eccezionali 

ondate di calore e degli incendi boschivi senza 

precedenti che hanno colpito il suo paese 

durante l’estate. 

Voleva che il governo svedese riducesse le 

emissioni di anidride carbonica come previsto 

dall’ accordo di Parigi, ed è rimasta seduta 

davanti al parlamento svedese ogni giorno 

durante l’orario scolastico (sciopero della 

scuola per il clima). 

Greta ha continuato a manifestare ogni 

venerdì, lanciando così il movimento 

studentesco internazionale “Fridays for 

Future”. Ha partecipato alla manifestazione 

“Rise for climate” davanti al parlamento 

europeo a Bruxelles e ha parlato alla 

manifestazione organizzata da “Extinction   

Rebellion” (31 Ottobre 2018).  

Il suo sciopero ha attirato l’attenzione dei 

media in diverse nazioni, e manifestazioni 

simili sono state organizzate in altri paesi. In 

Australia migliaia di studenti si sono ispirati a 

lei per intraprendere lo sciopero del venerdì. 

Autore: gretathunberg  

 

 

 
La conferenza delle nazioni unite sui 

cambiamenti climatici del 2021 conosciuta 

anche come cop-26, è stata la XXVI  

convenzione quadro delle nazioni unite sui 

cambiamenti climatici. 

La conferenza incorpora la 26° conferenza 

delle parti, la 16° conferenza delle parti del 

protocollo di Kyoto e la 3° conferenza delle 

parti dell’accordo di Parigi. 

In base all’accordo di Parigi le parti sono 

tenute a svolgere ogni 5 anni un processo 

comunemente noto come “meccanismo al 

rialzo”. 

Il 13 novembre 2021 è stato raggiunto un 

accordo, noto come “patto per il clima di 

Glasgow”. 

Per limitare l’aumento della temperatura 

globale a 1,5 °C, è necessario dimezzare le 

emissioni nel prossimo decennio e azzerare le 

emissioni nette di carbonio entro metà del 

secolo. 

I paesi che hanno sottoscritto l’accordo di 

Parigi si sono impegnati ad aggiornare i 

contributi determinati a livello nazionale 

(NDC); il primo ciclo quinquennale si è 

concluso nel 2020 è necessario che i paesi 

aggiornino i loro obbiettivi per il 2030. 

 

 

Piccolo angolo umoristico 

Autore: M. Schulz 
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“Mai avremmo immaginato di sentire ancora il 

rombo dei cannoni in Europa.” 

Questa la reazione di Liliana Segre, senatrice a 

vita e testimone della Shoha, davanti alle 

immagini della guerra in Ucraina. 

Parole e sentimenti condivisi da tutti; per 

questo motivo in giorni così bui e difficili 

abbiamo pensato di offrire un po’ di stabilità. 

Come? 

Cercando di fare dell’informazione giusta, 

obbiettiva e vera senza ricorre a facili, e spesso 

macabri, sensazionalismi. 

Abbiamo così deciso di proporvi qui di seguito 

un piccolo ma prezioso elenco di siti, che 

potrete consultare per leggere notizie ufficiali 

ed affidabili del conflitto ucraino: 

 www.ansa.it 

 www.agi.it 

 www.esteri.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Norma= legge. 

Assembramento= affollamento, riunione di 

persone all’aperto. 

Letale= che provoca la morte. 

Vittima= chi subisce danni o perde la vita per 

circostanze particolari. 

Contrastare=stare contro, opporsi. 

Caos= disordine, confusione. 

Frenesia=rabbia, pazzia furiosa. 

Quotidiano= di tutti i giorni. 

Ripercussione= contraccolpo, effetto prodotto 

di riflesso. 

Gas serra= gas presenti nell’ atmosfera. 

Quinquennale= ricorrenza o fatto che avviene 

ogni cinque anni. 

 

 

 

CO2= Formula scientifica del diossido di 

carbonio. 

HCO3= Formula scientifica dello ione 

idrogenocarbonato. 

Permafrost= il suolo nei climi freddi delle 

altitudini 

NCD= Acronimo di “New Distribution 

Capability”, è uno standard di 

trasmissione dati molto promettente nella 

travel industry, che consentirà 

alle aziende di viaggio di far evolvere il 

merchandising e la distribuzione 

dei viaggi. 

 
 
 

http://www.ansa.it/
http://www.agi.it/
http://www.esteri.it/
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LA VOCE DEI BAMBINI 
 
Care lettrici e cari lettori, benvenuti sulla 

pagina della redazione che porta il nome di: 

“LA VOCE DEI BAMBINI”. 

Cosa significa?  

Noi ci occuperemo di indagare lo stretto 

legame che unisce i bambini con la pace, ed 

andremo a scoprire insieme cosa pensano, 

sognano e sperano i bambini del nostro paese! 

Oltre a questo vi faremo conoscere le storie di 

bambini in giro per il mondo che con coraggio 

e speranza hanno dedicato la loro vita alla 

pace. 

Ah scusate, non ci siamo ancora presentati, 

siamo quattro ragazzi della 2°D della P. VERRI: 

Desideria, Jacopo, Melissa e Tommaso. 

La nostra redazione ha deciso, per l’uscita della 

prima stampa, di raccontarvi la storia di una 

ragazza incredibile: MALALA YOUSAFZAI.  
 

 
Autore: dal web 

 

Abbiamo scelto lei perché crediamo che la sua 

storia possa essere di forte ispirazione per tutti 

noi e che ci possa aiutare ad affrontare le 

ingiustizie. 

Infatti è illuminante vedere come lei sia 

riuscita, partendo da piccoli gesti, a diventare 

un modello di pace per il mondo intero. 

Se non conoscete la sua storia, quindi, 

continuate a leggere! 

Malala Yousafzai nasce a Mingora nel 1997, 

una città che si trova nella valle di Swat in 

Pakistan. 

Come mai è così famosa? 

È un attivista in quanto, sin da bambina, si è 

battuta per i diritti civili e per il diritto allo 

studio delle donne.  

Purtroppo nel suo Paese il regime dei talebani 

pakistani aveva preso il potere e stavano 

accadendo cose terribili come il divieto 

di ascoltare la musica, alle donne era vietato 

andare al mercato e, ben presto,  

arrivano a distruggere le scuole per 

costringere le bambine e ragazze in casa, 

negando loro il diritto all’istruzione. 

Ma Malala voleva a tutti i costi andare a scuola 

e quindi si ribellò! 

Iniziò a scrivere un blog, in collaborazione con 

la BBC, in cui scriveva della sua vita 

denunciando i soprusi del regime. 

Ma questo atto di coraggio le costò caro: nel 

2012 è stata ferita gravemente in un attentato, 

rivendicato successivamente dagli stessi 

talebani, che non persero occasione per 

minacciarla nuovamente. 

Ma ormai l’esempio di Malala aveva valicato i 

confini ed aveva colpito le anime di molte 

persone, tanto che venne accolta in un 

ospedale di Londra che si occupò della sua 

guarigione. 

Così nel 2013, nel giorno del suo sedicesimo 

compleanno, ha tenuto un commovente 

discorso all’ONU lanciando un appello per il 

diritto all’istruzione dei bambini di tutto il 

mondo:  
 

“I don’t mind if i have to sit on the floor at 

school. All i want is education. And i’m afraid 

of no one.” 

“Non mi importa di dovermi sedere sul 

pavimento della scuola. Tutto ciò che voglio è 

istruzione. E non ho paura di nessuno.” 
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Nel 2014 Malala vinse il premio Nobel per la 

pace e divenne così una delle donne più 

conosciute e influenti al mondo. 

In molte scuole è simbolo di rinascita e 

speranza e la sua storia viene raccontata agli 

studenti in occasione della sua giornata, il 

MALALA DAY, che si festeggia il 10 Novembre. 

 

Ma ora leggeremo che cosa ne pensano i 

bambini: 

 
Ascoltare la storia di Malala mi fa venir voglia 

di gridare: imparare è un diritto di tutti i 

bambini!! 

(Alice 9 anni) 

 
 A volte penso che vorrei essere come lei per 

rimediare a tutte le cose che non vanno bene.  

(Francesco 10 anni) 

 
La frase di Malala che mi ha colpito di più è:  

“Un bambino, un insegnante, un libro e una 

penna possono cambiare il mondo”. 

(Tommaso 9 anni) 

 
“Brava Malala, sei tutti noi!!” 

(Giorgia 8 anni) 

 
“La storia di Malala fa riflettere su quanto un 

diritto, che diamo a volte per scontato, in realtà 

non lo sarebbe se fossimo nate in un paese o in 

periodo storico diverso.” 

(Sofia 10 anni) 

 
“La sua storia è un inno alla pace, è amore per 

la propria terra, è una preghiera di speranza.” 

(Andrea 10 anni) 
 

“Malala per me è un grande esempio di 

coraggio. Lei è stata molto coraggiosa a 

combattere per tutti quei bambini dimenticati 

che avrebbero volito un’istruzione e che 

avrebbero desiderato andare a scuola.” 

(Emma 9 anni) 

 
 
 

Autore: https://malala.org 

 
 

Non perdetevi assolutamente il prossimo 

numero dove vi sveleremo i nostri fantastici 

progetti… 

In particolare quello che riguarda la 

partecipazione dei nostri amici di 4° e 5° 

elementare delle scuole S. Andrea e A. Moro. 

A presto! 

 
 

 

 
Indagare: ricercare, approfondire. 

Legame: unione, congiunzione. 

Illuminante: fonte di ispirazione. 

Attivista: persona particolarmente impegnata 

a cercare consensi intorno al proprio 

movimento e che si espone pubblicamente per 

una giusta causa. 

Sin: fino, fino a quando. 

Ribellò: infrangere delle regole che non si 

condividono. 

BBC: nota emittente radiotelevisiva del Regno 

Unito. 

Soprusi: imposizione della propria volontà a 

danno e offesa dei diritti altrui. 

Talebani: organizzazione politica e militare di 

ideologia fondamentalista islamica, che mira al 

ritorno ai fondamenti dell’Islam delle origini 

ritenuti autentici ed infallibili. 

Valicato: oltrepassato. 

 
 

https://malala.org/
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SPORT 
 

Ciao, siamo quattro ragazzi della 2D del plesso 

P. Verri. 

Abbiamo scelto di creare la redazione sportiva 

perché crediamo che lo sport sia un linguaggio 

universale con cui veicolare, senza confini, 

messaggi di pace, collaborazione e senso di 

appartenenza. 

Abbiamo quindi deciso di occuparci di 

campioni e campionesse di vari sport che, 

secondo noi, sono un modello ed esempio di 

pace. 

Iniziamo! 

 

Non potevamo non occuparci dello sport più 

diffuso e amato nel nostro paese e di cui anche 

noi siamo grandi appassionati. 

E quando si pensa al calcio viene subito in 

mente lui… 

Diego Armando Maradona! 

Lanùs (Argentina), 30 Ottobre 1960 – Tigre 

(Argentina), 25 Novembre 2020 

Altezza: 167 cm 

Peso: 70 Kg 

Ruolo: centrocampista offensivo e allenatore 

Club più prestigiosi: Barcellona e Napoli 

Nazionale: Argentina 

Premi: campione del mondo 1986, Pallone 

d’oro alla   carriera 1995 

 

Soprannome: El Pibe de Oro (Il ragazzo d’oro) 

Curiosità: nella partita contro l’Inghilterra nel 

1986 segnò un gol con la mano, entrato nella 

storia come mano de Dios. 

 

Maradona è considerato uno dei più grandi 

calciatori di tutti i tempi, se non il migliore in 

assoluto; vogliamo raccontarvi di lui non per le 

sue prodezze in campo ma per il suo 

importante ruolo nella cultura di massa.  

Infatti in tutto il mondo è considerato un 

rappresentante del popolo e dei suoi valori, 

date le sue umili origini e la sua originaria 

bassa condizione sociale; i tifosi di tutte le 

nazionalità, età e provenienza sociale si 

rivedevano e riflettevano in lui. 

Pensate che in Argentina, il suo paese, i tifosi 

fondarono nel 1998 la Iglesia Maradoniana 

(Chiesa di Maradona), dove il calendario si 

calcola contando gli anni dalla sua nascita! 

A Napoli invece, in occasione del primo 

anniversario della sua scomparsa gli vennero 

dedicate due sculture e uno stadio! 

Ma Maradona non aveva questo potere 

unificante solo con i suoi tifosi ma anche con 

gli altri calciatori, era infatti molto amico del 

suo temibile avversario in campo Pelè il quale, 

alla morte dell’argentino, disse: 

 

“Spero un giorno di poter giocare insieme a te 

in cielo. Non te l’ho mai detto ma ti voglio 

bene!” 

Autore: dal web 
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Nella nostra redazione, però, ci sono anche dei 

grandi appassionati di pallacanestro (o 

all’americana: basket) e quindi abbiamo deciso 

di raccontarvi la storia di un altro grande 

campione: LeBron Raymone James Sr., meglio 

conosciuto come LeBron James. 

Akron (Ohio U.S.A), 30 Dicembre 1984 

Altezza: 206 cm 

Peso: 113 kg 

Ruoli: Playmaker-guardia -ala piccola – ala 

grande 

Club più prestigiosi: Cleveland Cavaliers, 

Miami Heat e L. A. Lakers 

Nazionale: Stati Uniti 

Premi: quattro titoli NBA, quattro MVP della 

stagione regolare e delle finali, due medaglie 

d’oro alle Olimpiadi di Pechino e Londra 

Soprannomi: King James (Re James) e The 

chosen one (Il prescelto) 

Curiosità: è anche un attore! Lo potete 

ammirare nel film “Space jam: new legends” del 

2021 

 
È considerato uno dei migliori cestisti di tutti i 

tempi e la sua è una bellissima storia di riscatto 

perché ha avuto un passato difficile. 

Infatti è cresciuto da solo con sua mamma, 

Gloria, mentre non ha mai conosciuto suo 

papà; però a detta sua questo fatto è sempre 

stato una motivazione per migliorarsi 

costantemente. 

Inoltre, l’essere nato e cresciuto in un quartiere 

povero e difficile gli ha permesso di capire 

l’importanza della famiglia, dell’amore e 

dell’umiltà. 

Non a caso è un attivo sostenitore di 

moltissime associazioni di beneficenza come 

“Boys and girls club of America” e “Children’s 

defense found” ma ne ha anche fondata una 

lui stesso! 

Facciamo riferimento alla “LeBron James 

Family Foundation”, con sede ad Akron la sua 

città natale; qui inaugura anche una scuola 

pubblica la “I promise school” per dare una 

vera opportunità di studio completamente 

gratuita ai ragazzi che vivono in condizioni 

sociali ed economici difficili. 

Fonte: https://ipromise.school 

 
 

Da grandi appassionati di sport quali siamo 

non ci siamo fatti scappare l’occasione di 

scambiare due chiacchere con la ex 

pallavolista e schiacciatrice italiana Benedetta 

Mambelli, nonché Professoressa nella nostra 

scuola!! 

È quindi con grande gioia che condividiamo 

con voi l’intervista: 

 

1)A che età ha iniziato ad appassionarsi e a 

giocare a pallavolo? 

“Iniziai a giocarci già da molto piccola, avevo 

solamente 6 anni”. 

 

https://ipromise.school/
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2)Quale fu la prima sensazione provata 

quando ha scoperto di essere in serie A? 

“Andai subito in panico ma tuttavia in me c'era 

moltissima motivazione”. 

 

 

4) Qual'è la motivazione che più l’ha spinta a 

giocare a pallavolo? 

“Prima della pallavolo giocavo a tennis facevo 

atletica, ho scelto poi la pallavolo perchè grazie 

ad essa riuscivo a risolvere la maggior parte 

delle mie difficoltà, la pallavolo era l'unica cosa 

che mi distraeva”. 

 

 

5)Qual era il suo lavoro dei sogni da bambina? 

“Da piccola desideravo diventare veterinaria, 

poi medico ed infine insegnante di educazione 

motoria, poiché ho sempre voluto aiutare gli 

altri, in qualsiasi modo”. 

 

 

6)Chi era il suo idolo sportivo? 

“Federica Pellegrini è sempre stata il mio idolo, 

perchè lei non ha solo fisico ma anche molta 

testa”. 

 

 

7)In quale squadra si è trovata meglio e 

perchè? 

“La squadra in cui mi sono trovata meglio è il 

Sassuolo perchè erano un gruppo veramente 

coeso, ci rimasi dal 2018 fino al 3 febbraio 

2019”. 

 

 

8)Quale fu la sua partita più importante? 

“La partita più importante e più bella fu quando 

feci 40 punti in una sola partita”. 

 

 

9)La cosa che le piace di più della pallavolo? 

“La cosa che mi piace di più nella pallavolo è 

che è uno sport pulito in cui c'è fair-play, invece, 

i miei fondamentali tecnici preferiti, sono 

sicuramente la schiacciata e la fase di 

recezione”. 

 

10)Per lei la parola pace cosa significa? 

“La parola pace mi suscita diverse sensazioni 

ma sicuramente quella che prevale è la quiete, 

per me la pace è sedermi davanti al mare. 

Inoltre questa parola mi fa venire in mente la 

pace in segno di rispetto per l'avversario.  

Ad esempio quando durante un'azione si 

colpisce accidentalmente un avversario, magari 

anche in pieno viso, facendolo crollare a terra, 

chi lo ha colpito lo aiuta a rialzarsi porgendogli 

la mano”. 

 

Fonte: per gentile concessione della Prof.ssa 

Mambelli. 

 

 

 

Vincolare: legare, stringere con vincoli. 

Prodezze: atto di valore fatto con coraggio e 

generosità 

NBA: national basketball association, lega di 

pallacanestro. 

MVP: most variabile player, giocatore di 

maggior valore. 

Pechino: capitale della Cina. 

Schiacciatrice: ruolo nella pallavolo di chi 

attacca e riceve; detto anche “posto 4”. 

Fair-play: correttezza. 
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TENDENZE 
 

Siamo quattro ragazze della 2D appassionate 

di vestiti, social e di tutto ciò che viene 

considerato “di moda”. 

Abbiamo quindi deciso di far confluire tutti 

questi interessi nella nostra redazione dove 

avremo finalmente la possibilità di far capire 

che questi argomenti non sono frivoli e privi di 

importanza, anzi… 

Pensateci bene, è proprio partendo dagli 

aspetti più “leggeri” della nostra vita, dalle 

piccole decisioni quotidiane che possiamo 

essere parte attiva di un cambiamento 

profondo e mondiale! 

In questa prima edizione abbiamo scelto di 

focalizzarci su due argomenti di grande 

importanza e cioè la moda green e l’inclusività. 

Come vedrete vi saranno presentati collegati a 

due #hashtag che vi invitiamo ad usare in 

primo luogo sui vostri social, per creare 

contenuti sempre più consapevoli del mondo 

che ci circonda, ma anche taggando la pagina 

Instagram della nostra scuola per condividere 

insieme a noi tutti i vostri pensieri a riguardo: 

icsandreabiassono   

Quindi, siete pronti a diventare dei 

consumatori attenti ed ecologici? 

 
 

 
 

#BEGREEN è l’hashtag che abbiamo deciso di 

usare per il nostro primo approfondimento: 

l’ambiente.                                                                                                                                 

 

Infatti se volete essere sempre alla moda, ma 

allo stesso tempo contribuire alla salvaguardia 

dell’ambiente, vi consigliamo di comprare da 

quei negozi che utilizzano cotoni e materiali 

riciclati e rinnovabili.        

 

Non è assolutamente difficile trovarli visto che 

ormai sempre più marchi leader del fast 

fashion e stilisti stanno facendo grandi sforzi 

per unirsi alla green fashion con collezioni 

sostenibili. 

 

Ne abbiamo selezionati per voi tre: 

 

 

 

 

 

 

o Per la vita di tutti i giorni: H&M, la 

grandissima azienda di abbigliamento 

svedese, infatti, crea i suoi prodotti 

pensando al pianeta. Almeno il 50% di 

ciascun capo è prodotto con materiali 

sostenibili, come il cotone biologico, o 

riciclati. 

Autore: dal web 

 

https://www.instagram.com/icsandreabiassono/
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o Per le vacanze: THE NORTH FACE, l’azienda 

statunitense specializzata in abbigliamento 

da montagna, invece, si sta impegnando 

nella produzione di fibre senza l’uso di 

sostanze chimiche nocive e che non 

contengano microplastiche. 

 
 
 
 
                                                              Autore: https://www.thenorthface.it/sustainability.html 

o Per le occasioni speciali: la stilista 

britannica STELLA McCARTNEY nelle sue 

linee usa capi prodotti senza derivati 

animali e fibre naturali o sintetiche 

rigenerate. 

Basti pensare alle sua iconica “Falabella 

bag”, borsa lanciata nel 2010, è senz’altro 

uno dei prodotti più rappresentativi del 

suo marchio: la pelle è stata realizzata con 

olii vegetali e le fodere con bottiglie di 

plastica riciclate. Suo obbiettivo è quello di 

abbracciare la sostenibilità impegnandosi 

in una produzione che prevede basse 

emissioni di carbonio. 

Autore:https://www.stellamccartney.com/it/it/s

ustainability/sustainability.html 

 

 

 

 

 
Crediamo che per avere un mondo pacifico il primo passo è proteggere l’ambiente in cui viviamo 

perché non c’è un PIANETA B! 

 
 

UN PICCOLO QUIZ 
Ed ora concludiamo la prima parte con un quiz per scoprire se siete green oppure no: 

Secondo voi quante bottiglie di plastica servono per produrre un pile?  

o 37 
o 49 

o 18 
o 62 

 
 
Troverete la risposta nel prossimo numero, insieme ad un interessante approfondimento sui marchi 
di make-up green. 
Non perdeteli!!             

https://www.thenorthface.it/sustainability.html
https://www.stellamccartney.com/it/it/sustainability/sustainability.html
https://www.stellamccartney.com/it/it/sustainability/sustainability.html


 14 

 
Passiamo ora al secondo grande argomento: 

l’inclusività. 

Per presentarvi questo approfondimento 

abbiamo creato l’hashtag #BEPROUD e 

abbiamo scelto di raccontarvi le storie di artisti 

che si sono sempre dimostrati attenti nel dar 

voce alle minoranze. 

Ad esempio Ariana Grande, la famosa 

cantautrice americana ed icona pop mondiale, 

ha sempre giocato un ruolo importante 

nell’attivismo; basti pensare alla sua 

partecipazione in una campagna pubblicitaria 

del 2013 per porre fine al bullismo online e al 

fatto che in molti concerti ha mostrato 

sostegno nei confronti della comunità LGBT.  

Ma la giovane star ha fatto di più perché si 

esposta in prima persona parlando 

apertamente e pubblicamente di ansia e 

depressione! 

La sua è stata una scelta molto coraggiosa 

perché questi stati d’animo faticano ancora ad 

essere riconosciuti ed accettati nella società 

attuale. 

 
Forse non lo sapete ma Ariana Grande, in 

un’intervista, ha ammesso di aver sofferto di 

disturbi da stress post-traumatico e di disturbi 

d’ansia a seguito dell’attentato di Manchester 

del 22 Maggio 2017.  

Infatti, durante un suo concerto al Manchester 

Arena, una fortissima esplosione ha causato 

morti e feriti, gettando tutti i presenti in un 

vero e proprio incubo dal quale lei stessa ha 

fatto molta fatica ad uscirne. 

Per questo motivo ha donato a “BetterHelp” 

(un portale online che fornisce l’accesso 

diretto ai servizi per la salute mentale) 2 milioni 

di dollari da investire in terapie gratuite per 

chiunque ne avesse bisogno! 

Se vi abbiamo incuriosito potete scoprire tanto 

altro su questa giovane donna guardando in 

docu-film “Excuse me, i love you” su Netflix! 

 
 
 
                                                                                             Autore: https://www.betterhelp.com 

 
 
 
 

https://www.betterhelp.com/
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Ma non è sempre necessario andare 

oltreoceano per scoprire artisti che usano il 

loro talento per comunicare messaggi di pace, 

solidarietà, inclusione e sostegno da dedicare 

a chi soffre silenziosamente a causa di 

situazioni difficili. 

Facciamo riferimento ad Ermal Meta, 

cantautore albanese trasferitosi in Italia all’età 

di 13 anni, ed in particolare alla sua bellissima 

canzone “Vietato morire”. 

La scrisse nel 2017 ed è concettualmente il 

seguito del singolo “Lettera a mio padre”, nel 

quale veniva descritto il rapporto conflittuale 

con un padre violento. 

In questo testo invece viene trattato il tema, 

più in generale, della violenza domestica ma 

lasciando spazio alla speranza. Meta infatti 

dedicò il brano alla mamma, che trovò il 

coraggio di troncare ogni rapporto con il 

marito, lasciare il suo paese e trasferirsi con i 

figli in Italia per costruire una nuova vita libera. 

Meta presentò per la prima volta dal vivo su 

un palcoscenico importante, quello del Festival 

di Sanremo del 2017. 

Il brano mette in luce un concetto importante 

e cioè che è possibile reagire alla violenza e 

alle ferite subite proprio come la protagonista, 

per nulla piegata da ciò che sta vivendo ed 

ancora nel pieno desiderio di continuare a 

vivere. 

La violenza viene vissuta anche dal figlio, 

bambino, costretto a rimanere in silenzio 

dietro le insistenze della società. 

Un occhio nero che non passa inosservato e 

che non lascia spazio a dubbi sul suo 

significato, ma che spesso suscita invece 

domande ingenue: “come mai”. 

Il desiderio del bambino, ovviamente, è di 

salvare la madre e non sé stesso, dato che non 

è in grado di comprendere la sofferenza se 

non attraverso gli occhi della madre; da qui un 

tentativo vano di portarla in salvo altrove, a 

causa della paura che “frantumava i pensieri”. 

Solo in una parte della canzone è la madre a 

rivolgersi al bambino, delle parole che molto 

probabilmente il piccolo si ripete in 

continuazione come monito per il futuro 

seguite da una promessa e ripromessa di non 

diventare mai come il genitore, nonostante il 

legame di sangue, per ricordarsi che cosa vuol 

dire realmente amare. 

La conclusione del testo incita alla lotta per la 

propria dignità, a non cedere alla volontà 

distruttiva di chi vuole eliminare un’esistenza.  

Quel “Vietato morire” è un cartello segnaletico 

lungo la strada della vita che impedisce di 

accedere in un territorio oscuro, la trappola 

creata dall’aguzzino.  

 

 
Fast fashion: settore dell’industria 

dell’abbigliamento che produce collezioni 

ispirate all’ alta moda, ma messe in vendita a 

prezzi contenuti e rinnovate in tempi 

brevissimi. 

Microplastiche: le microplastiche sono dei 

minuscoli pezzi di materiale plastico, 

solitamente inferiori ai 5 millimetri. 

Docu-film: film per il cinema o per la 

televisione che tratta fatti realmente accaduti 

o argomenti di attualità mescolando riprese 

dal vero e parti sceneggiate
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DIAMO VALORE ALLO SCARTO 
 
Siamo molto felici di poter concludere questa 

prima edizione mettendovi al corrente della 

bellissima iniziativa del Centro Socio Educativo 

“il Seme” di Biassono che sta portando avanti 

il progetto “DIAMO VALORE ALLO SCARTO”. 

Di cosa si tratta? 

È una raccolta di tappi di plastica 

Cosa bisogna raccogliere? 

Tappi di bottiglie, succhi, the, latte ma anche 

di Nutella, detersivi, insomma di qualsiasi tipo. 

Come funziona? 

Tutti gli studenti e i professori dovranno 

impegnarsi a raccogliere il maggior numero di 

tappi possibili, riponendoli in appositi 

contenitori che troverete nei corridoi della 

scuola. 

Al concludersi del tempo prestabilito dei 

volontari del “Seme” verranno a raccoglierli e 

li venderanno ad una fabbrica che si occuperà 

del loro riciclo. 

Il ricavato andrà a finanziare alcune attività 

educative della cooperativa. 

 

Secondo noi è una bellissima occasione per 

fare del bene e sentirci tutti parte di un 

qualcosa di più grande! 

 
Le redattrici 
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